Deliberazione della Giunta Comunale n.   1  del   20.01.2010
Oggetto:   UTILIZZO, IN TERMINI DI CASSA, DI ENTRATE A SPECIFICA 


    DESTINAZIONE PER L’ANNO 2010 ED ANTICIPAZIONE DI TESORERIA.

LA GIUNTA COMUNALE

Visto che, per assicurare la puntuale corresponsione delle retribuzioni al personale, il pagamento delle spese fisse obbligatorie nonché dei fornitori, potrebbe essere necessario ricorrere all’anticipazione di tesoreria;


Ritenuto conveniente, per lo scopo, ricorrere prima all’utilizzo di entrate a specifica destinazione, così come previsto dall’art.195 del D.Lgs. 18.08.2000 n.267;


Visti gli artt. 195 e 222 del D.Lgs. 18.08.2000 n.267 che testualmente recitano:


Art. 195 – Utilizzo di entrate a specifica destinazione

1 – Gli enti locali di cui all’art. 1, comma 2, ad eccezione degli enti in stato di dissesto finanziario e sino all’emissione del decreto di cui all’art.261, c.3, possono disporre l’utilizzo, in termini di cassa, di entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento di spese correnti, anche se provenienti dall’assunzione di mutui con istituti diversi dalla Cassa Depositi e Prestiti, per un importo non superiore all’anticipazione di tesoreria disponibile ai sensi dell’art. 222;

2 – L’utilizzo di somme a specifica destinazione presuppone l’adozione della deliberazione della Giunta Comunale relativa all’anticipazione di tesoreria di cui all’art. 222 comma 1, e viene deliberato in termini generali all’inizio di ciascun esercizio ed è attivato dal tesoriere su specifiche richieste del servizio finanziario dell’Ente;

3 – Il ricorso all’utilizzo delle somme a specifica destinazione, secondo le modalità di cui ai commi 1 e 2, vincola una quota corrispondente dell’anticipazione di tesoreria, Con i primi introiti non soggetti a vincolo di destinazione viene ricostituita la consistenza delle somme vincolate che sono state utilizzate per il pagamento di spese correnti; 

4 – Gli enti locali che hanno deliberato alienazioni del patrimonio ai sensi dell’art. 193 possono, nelle more del perfezionamento di tali atti, utilizzare in termini di cassa le somme a specifica destinazione, fatta eccezione per i trasferimenti di enti del settore pubblico allargato e del ricavato dei mutui e dei prestiti, con obbligo di reintegrare le somme vincolate con il ricavato delle alienazioni.

Art.222. – Disciplina delle anticipazioni di tesoreria.

1 – Il tesoriere, su richiesta dell’ente corredata dalla deliberazione della Giunta, concede allo stesso anticipazioni di tesoreria, entro il limite massimo dei tre dodicesimi delle entrate accertate nel penultimo anno precedente, afferenti per i comuni, le province, le città metropolitane e le unioni di comuni, ai primi tre titoli di entrata del bilancio e per le comunità montane ai primi due titoli;

2 – Gli interessi sulle anticipazioni di tesoreria decorrono dall’effettivo utilizzo delle somme con le modalità previste dalla convenzione di cui all’art. 210.


Dato atto che questo Comune non versa in stato di dissesto finanziario e non si trova nella condizione di non ricostituzione di fondi vincolati utilizzati in precedenza;

Visto che , in relazione all’art. 11 della convenzione per il servizio di tesoreria in atto, il tesoriere è tenuto ad assicurare le anticipazioni di cassa nei limiti di cui all’art. 222 del D.Lgs: n. 267/2000 prima riportato,

Visto che nel penultimo anno precedente (2008) nei primi tre titoli del bilancio sono state accertate le seguenti entrate:

TITOLO 1 – Entrate tributarie




€     160.765,67
TITOLO 2 – Entrate derivanti da contributi e trasferimenti 
€     167.346,76
                     correnti della Regione e di altri enti del settore

                     pubblico anche in rapporto all’esercizio di fun-

                     zioni delegate della Regione

TITOLO 3 – Entrate extratributarie




 €    136.824,71







Totale

€     464.937,14
Considerata la necessità, onde evitare di dover pagare gli interessi di mora agli attuali creditori del Comune, di provvedere all’anticipazione di Tesoreria, una volta esaurite le somme a destinazione vincolate di cui sopra, nel limite di Euro 116.000,00;


Viste altresì le circolari del Ministero dell’Interno n. F.L. 15/97 del 7 aprile 1997 e F.L. 18/97 del 22 aprile 1997;


Visto lo statuto comunale;


Visto il vigente regolamento comunale di contabilità;


Visto il D,Lgs. 18.08.2000 n.267;


Visto il parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio ai sensi dell’art.49


Del D.Lgs. 267/00;

Con voti unanimi palesemente espressi, su proposta sindacale,

DELIBERA

1 – Di utilizzare nel corso del corrente esercizio finanziario, in termini di cassa, entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento di spese correnti, anche se provenienti dall’assunzione di mutui con istituti diversi dalla Cassa DD.PP., per un importo non superiore a € 116.234,28 (pari ai tre dodicesimi delle entrate accertate nel penultimo anno precedente), alle condizioni tutte previste dall’art. 195 del D.Lgs. n. 267/2000, poi ricostituendo la consistenza delle somme vincolate che sono state utilizzate per il pagamento di spese correnti con i primi introiti non soggetti a vincolo di destinazione;

2 – Di operare, utilizzate le entrate di cui al punto 1, l’anticipazione di Tesoreria nel limite di € 116.000,00;

3 - Di dare atto che dalla presente deliberazione non conseguono maggiori o nuove spese per il punto 1, mentre gli eventuali costi  per il punto n. 2 saranno impegnati con determinazione del Responsabile del Servizio Ragioneria.

Successivamente, la Giunta Comunale, su proposta del Presidente, con voti unanimi  favorevoli, per l’urgenza di provvedere, non appena pubblicato il presente atto,  a darne attuazione, al fine di consentire il pagamento dei creditori comunali ed evitare interessi passivi a loro favore,

DELIBERA

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – IV comma, Dlgs. N. 267/2000.

